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IN MARGINE ALLA CONFERENZA DEL  8-4-2016 



 
 

 

 



 
 

            
            
      

 

14 Aprile 2016  
Vestone  

Presentazione libri  

I detti bresciani originati dal Vangelo 
 

Per il secondo appuntamento di “Incontri con autori ed autrici”, sarà 
presentato questo venerdì sera a Vestone il libro “Vé só dèl fic” del giornalista 

Costanzo Gatta 
 

 

 

Il dialetto bresciano è permeato da una forte spiritualità, da tanti riferimenti a temi 

religiosi, da modi di dire che evocano aspetti sacri e ricorrenze liturgiche. Lo rivela il 

libro scritto da Costanzo Gatta, scrittore, giornalista, uomo di teatro. 

Anche l'espressione che dà il titolo al libro è di derivazione evangelica: viene 

dall’episodio di Zaccheo, invitato da Gesù a scendere dall'albero di sicomoro, su cui se 

inerpicato per vedere il Messia. 

“Vé só dèl fic” - Tutti i modi di dire bresciani originati dalla nostra religiosità, edito 

dagli Amici della Fondazione Civiltà Bresciana, sarà presentato questo venerdì sera 15 

aprile alle 20.30 presso la biblioteca “Ugo Vaglia” di Vestone (sala sottostante), per gli 

appuntamenti di “Incontri con autori ed autrici”. 

Introdurrà la serata Giancarlo Marchesi; letture a cura di Daniele Squassina; sarà 

presente l'autore 

Valle Sabbia NEWS 
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Monte Suello, 150 anni dopo 
di Giancarlo Marchesi  
 
Verrà presentata questo venerdì 10 giugno, alle 20:30 nella sala della biblioteca civica di 
Vestone, la serie di incontri con la storia predisposta per ricordare l'impresa garibaldina fra la 
Valsabbia ed il vicino Trentino 
 
 
 
Sarà presentato venerdì 10 giugno alle 20.30 alla Biblioteca civica “Ugo Vaglia” il programma 
d’iniziative stilato dalla Comunità montana di Valle Sabbia e dal Comitato per i 150 anni della 
battaglia di Monte Suello, per celebrare questa tappa fondamentale della Terza guerra 
d’Indipendenza. 
 
Il comitato presieduto da Alfredo Bonomi, che raccoglie enti culturali e associazioni dell’alta 
Valle Sabbia, ha programmato una dozzina di eventi, che si snoderanno da Bagolino a Brescia, 
comprendendo anche il vicino Trentino, e si terranno durante i mesi di giugno, luglio e 
settembre. 
 
A centocinquant’anni dall’impresa compiuta da Giuseppe Garibaldi nel 1866 insieme ai 
suoi volontari tanto in terra bresciana quanto nel vicino Trentino, che culminò nel famoso 
“Obbedisco”, il Comitato valsabbino ha chiamato letterati e storici come Marta Boneschi e 
Luciano Faverzani a tracciare un bilancio di questo snodo fondamentale per la storia italiana.  
 
A momenti di approfondimento culturale si alterneranno mostre e passeggiate animate nei 
luoghi delle battaglie garibaldine, nonché la commemorazione - proprio nella giornata del 3 
luglio, data della Battaglia di Monte Suello - presso l’ossario omonimo, a cura dell’Associazione 
Capitolium. 
 
Nel 1866 il contributo alla causa italiana da parte dell’élite locale fu decisivo: i Riccobelli, i 
Guarnieri, i Benini si misero in gioco e partecipano alla campagna garibaldina, perché si 
sentirono parte integrante di un “mondo nuovo”, nel quale ognuno poteva prendere in mano il 
proprio destino. 
 
I notabili valligiani trovarono l’orgoglio di far parte di una comunità nazionale giovane e 
proiettata verso il futuro. La gente di montagna si confrontò con quella di città – studenti, 
artigiani, medici, infermieri e militari di carriera – e scoprì nuovi modi di pensare, nuove 
opportunità entrando in contatto con personalità come Giambattista Pirelli, Agostino Bertani, 
Arrigo Boito.  
 
Da questi preziosi incontri del periodo risorgimentale si creò quella particolare “reazione chimica” 
che contribuì a formare gli italiani moderni. 
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21 Giugno 2016, 07.46  
Bagolino  

I 150 anni di Monte Suello  

Marta Boneschi e i garibaldini della Valle Sabbia 

 

di Giancarlo Marchesi 
 

Per la serie delle proposte sul 150° della Battaglia di Monte Suello, ha avuto luogo nei giorni 
scorsi a Bagolino un interessante incontro con la scrittrice Marta Boneschi 

 

 

Non vi è dubbio che le tre guerre del nostro Risorgimento – 1848, 1859, 1866 – abbiano 

lasciato nelle valli Sabbia e Giudicarie memorie durature. 

Molte di queste sono state consegnate ai monumenti che punteggiano le nostre terre: lapidi, 

cippi, ossari sono i segni  distintivi di molte realtà lungo il corso del fiume Chiese e dei suoi 

affluenti.  

Le memorie più ricche di significati, perché legate alla vita dei protagonisti delle vicende 

risorgimentali, sono tuttavia quelle che si possono rintracciare negli scritti, nei diari, nelle 

memorie, nei racconti che gli uomini di quel tempo vollero tramandare alle generazioni 

future.  

L’insieme di quella memorialistica, a distanza di lunghi decenni dagli eventi, consente di 

rivivere quei giorni che portarono alla nascita dell’Italia moderna 

Alle vicende risorgimentali, la scrittrice milanese Marta Boneschi, che vanta un profondo 

lungo legame con la Valle Sabbia, terra d’origine di sua madre, ha dedicato la sua ultima 

fatica: “Gente di città e gente di montagna. Storie di volontari e valligiani nelle campagne 

risorgimentali” (Ledizioni, 2016, pp. 240), presentata nei giorni scorsi a Bagolino, nell’ambito 

delle iniziative predisposte dal Comitato per il 150° anniversario della battaglia di Monte 

Suello, presieduto da Alfredo Bonomi, sotto l’egida della Comunità Montana di Valle Sabbia. 

Nella scia di altri suoi saggi, Marta Boneschi ha raccontato «le storie della storia 

risorgimentale». 

Da attenta «cronista del passato» ha letto i rivolgimenti ottocenteschi attraverso i diari, le 

memorie, le cronache, la corrispondenza dei protagonisti di quella epopea. 



 
 

In questa ricerca, come in altri lavori di Marta, la «memoria» familiare si è sapientemente 

intrecciata con la storia d’Italia, perché non è un caso che, tra la documentazione valorizzata e 

studiata dalla scrittrice, vi siano le lettere di Leone Paladini – un suo avo - che nel 1848 

giunse assieme ad altri giovani in Valle Sabbia, con il desiderio di cancellare il confine di 

stato tra Lombardia e Trentino, cullando la fusione degli italiani. 

Marta Boneschi sostiene con la forza della documentazione che, nei decenni 

risorgimentali, la Valle Sabbia divenne un «laboratorio» dove si posero le basi dell’Italia 

contemporanea.: nel 1866 il ceto dirigente locale è percorso dall’entusiasmo, non a caso il 

contributo alla causa italiana da parte delle élite è decisivo: «i Riccobelli, i Guarnieri, i Benini 

– ricorda Marta Boneschi – si mettono in gioco e partecipano alla campagna garibaldina, 

perché si sentono parte integrante di un “mondo nuovo”, nel quale ognuno poteva prendere in 

mano il proprio destino». 

Dal volume di Marta Boneschi emerge che i notabili valligiani trovarono l’orgoglio di far 

parte di una comunità nazionale giovane e proiettata verso il futuro: la gente di montagna si 

confronta con la gente di città – studenti, artigiani, medici, infermieri e militari di carriera – e 

scopre nuovi modi di pensare, nuove opportunità entrando in contatto con personalità come 

Giambattista Pirelli, Agostino Bertani, Arrigo Boito. 

«Da questi preziosi incontri – evidenzia Marta Boneschi – è nata quella particolare “reazione 

chimica” che ha formato gli italiani moderni». 
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24 Settembre 2016, 08.42  

Valsabbia  
150° battaglia di Monte Suello  

 

Garibaldini dal Friuli, con lo storico Vidon 
di Giancarlo Marchesi 

 

Oggi alle 17 a Brescia, presso la sede della Fondazione Civiltà Bresciana, l’ultimo appuntamento 
organizzato dal Comitato per i 150 anni della Battaglia di Monte Suello 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Si avvia a conclusione la serie d’incontri predisposta dalla Comunità montana di Valle Sabbia 
e dal Comitato per i 150 anni della Battaglia, per celebrare il Centocinquantesimo 
anniversario della Battaglia di Monte Suello, uno dei momenti alti della Terza guerra 
d’Indipendenza, segnato dalla figura e dalle gesta di Giuseppe Garibaldi e dei suoi volontari. 
Il comitato, presieduto da Alfredo Bonomi, che ha raccolto al proprio interno enti culturali e 
associazioni dell’alta Valle Sabbia, ha dato vita dallo scorso giugno a una dozzina di eventi, 
che si snodati da Bagolino alla bassa valle, coinvolgendo anche il vicino Trentino. 
Per questo ultimo appuntamento, il Comitato valsabbino ha chiamato lo storico friulano 
Alberto Vidon a tenere, questo pomeriggio alle ore 17, una conferenza presso la prestigiosa 
sede della Fondazione Civiltà Bresciana, posta in Vicolo San Giuseppe 5, nel capoluogo 
provinciale.  
Il seminario dal titolo “Garibaldini dal Friuli. Il contributo dei friulani alle imprese di 
Garibaldi”, vuole portare a conoscenza una pagina non a tutti nota del nostro Risorgimento. 
Lo storico Vidon, attraverso un breve percorso per immagini illustrerà la storia dei volontari 
garibaldini del Friuli, con particolare riferimento alla figura di Marziano Ciotti. Quelle 
illustrate dal relatore sono vicende esaltanti e dolorose nel contempo, che permettono di 
cogliere le radici della nostra società democratica e repubblicana. 
Il comitato si augura che questo incontro possa per restituire a queste figure la loro reale 
collocazione storica, valorizzando il loro contributo, durante e dopo il Risorgimento, per 
l’affermazione di nobili ideali, non ultimo quello di un’Europa unita. 
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Coloro che amiamo e che 
abbiamo perduto non sono più 
dove erano ma sono ovunque noi 
siamo. 

 
S. Agostino 
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DAL GIORNALE DI BRESCIA DEL 26.10.2016 

ANNIBALE MATEROSSI 




